
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 185 del 19/11/2009
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 26 ottobre 2009,
n. 1053
 
Risoluzione consensuale del rapporto di lavoro (art. 17 - CCNL Regioni Autonomie Locali - Area
Dirigenza 1998/2001) - Seguito determinazione n. 879 del 29 settembre 2009.
 
 
 
 L’anno 2009 addì 26 del mese di ottobre in Bari nella direzione del Servizio Personale e
Organizzazione, Via Celso Ulpiani, 10.
 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001 e succ. modificazioni;
 
 Visti gli artt. 5 e 6 della Legge Regionale n. 7/1997;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del 22 febbraio 2008 n. 161;
 
 Premesso:
 Con determinazione dirigenziale n. 879 del 29 settembre 2009 sono state accolte le domande di
risoluzione consensuale, dei sottoelencati dirigenti, inoltrate ai sensi dell’art. 17 del CCNL Regioni -
autonomie locali Area Dirigenza 1998/2001.
 
1. Caputo Angelo Santo Dirigente dell’Ufficio infrastrutture turistiche e fieristiche -Area politiche per lo
Sviluppo economico lavoro e innovazione.
 
2. Console Domenico Dirigente del Servizio Affari Generali -Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione.
 
3. Curci Angelo Dirigente del Servizio legislativo del Consiglio regionale.
 
4. De Stradis Antonio Luigi Dirigente del Servizio EE.LL. e Decentramento -Area Organizzazione e
riforma dell’Amministrazione.
 
5. Digiesi Francescopaolo Dirigente del Servizio Amministrazione e contabilità del
Consiglio regionale.
6. Fornaro Cosimo Dirigente dell’Ufficio Demanio e Patrimonio di Lecce -Area Organizzazione e riforma
dell’Amministrazione.
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7. Frattaruolo Antonio Dirigente del Servizio Foreste-Area Politiche per lo sviluppo rurale.
 
8. Loffredo Michele Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio -Area Organizzazione e riforma
dell’Amministrazione.
 
9. Invidia Antonio Dirigente dell’Ufficio promozione e educazione alimentare -Area Politiche per lo
sviluppo rurale.
 
10. Mariano Angelo Dirigente dell’Ufficio Demanio e Patrimonio di Taranto-Area Organizzazione e
riforma dell’Amministrazione.
 
11. Murgia Giovanni Dirigente dell’Ufficio Affari generali - Area Programmazione e Finanza.
12. Panza Manlio Dirigente dell’Ufficio diritto allo Studio - Area politiche per la promozione del territorio,
dei saperi e dei talenti.
 
13. Persico Antonio Dirigente del Servizio Osservatorio LL.PP. Area Politiche per l’ambiente, le reti e la
qualità urbana.
 
14. Ria Antonio Dirigente dell’Ufficio attività culturali e audiovisivi -Area politiche per la promozione del
territorio, dei saperi e dei talenti.
 
15. Rizzo Giovanni Luigi Dirigente dell’Ufficio infrastrutture rurali, bonifica e irrigazione Area Politiche per
lo sviluppo rurale.
 
16. Zito Francesco Dirigente dell’Ufficio Coordinamento Puglia meridionale -Area Organizzazione e
riforma dell’Amministrazione.
 
 Tanto per effetto della disciplina di detto istituto contrattuale, -di cui al combinato disposto degli artt. 3, 4
comma 1 -seguita alla concertazione ed alla conseguente presa d’atto della stessa, con deliberazione
della Giunta regionale n. 1515 del 4 agosto 2009 ricorrendo, per i richiedenti, i requisiti ed i conseguenti
pareri favorevoli.
 La citata determinazione dirigenziale ha rinviato, a successivo provvedimento, la fissazione della
decorrenza della risoluzione del rapporto di lavoro e la determinazione dell’indennità supplementare
spettante per effetto dell’art. 8 della disciplina richiamata.
 Nel merito della data di cessazione dal rapporto di lavoro per risoluzione consensuale l’art. 6 della
disciplina, dispone che ferme restando le prioritarie esigenze dell’amministrazione, si terrà conto della
maturazione dei requisiti per il trattamento di pensione.
 Per quanto concerne l’indennità supplementare, (comma 3 art. 17 CCNL) l’art. 8 dispone che ai dirigenti
in possesso dei requisiti previsti dall’art. 5, hanno diritto una indennità supplementare il cui importo lordo
è determinato moltiplicando i seguenti fattori: -retribuzione mensile corrisposta alla data d’effettiva
cessazione dal servizio determinata da stipendio tabellare, maturato economico ex art. 35 CCNL
10.4.1996, retribuzione individuale d’anzianità, retribuzione di posizione, rateo di tredicesima maturato; -
numero delle mensilità, complessivamente non superiori a 24, determinato in relazione all’età anagrafica
alla data della domanda sulla base dei seguenti parametri:
 
• n. 12 mensilità da corrispondere a tutti i dirigenti che sottoscrivono il contratto di risoluzione,
maggiorate di n. 4 mensilità per ogni anno mancante al raggiungimento del 65° anno per un massimo
d’ulteriori 12 mensilità.
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 In caso di frazione d’anno viene computata una mensilità a trimestre considerando tale l’ulteriore
frazione superiore a 46 giorni e trascurando quella inferiore.
 
 2. Per le istanze di cui all’articolo 2, comma 2, presentate dai soggetti di cui all’articolo 5, comma 2,
ultimo periodo, aventi età anagrafica superiore a 63 compiuti alla data della domanda, sono corrisposte
n. 8 mensilità più n. 4 mensilità per ogni anno mancante al raggiungimento del 65° anno d’età. In caso di
frazione d’anno è computata una mensilità a trimestre considerando tale l’ulteriore frazione superiore a
46 giorni e trascurando quella inferiore.
 
 Ritenuto, pertanto, dover provvedere in merito alla fissazione della decorrenza della data di cessazione
dal servizio per risoluzione consensuale del rapporto di lavoro - art. 17 CCNL Regioni Autonomie locali -
Area dirigenza - ed alla determinazione della indennità supplementare ex art. 8 della relativa disciplina;
 
 Viste le note in atti concernenti l’anzianità contributiva, utile ai fini del trattamento di quiescenza,
maturata da parte dei richiedenti, ai fini della determinazione del conseguente diritto a pensione, a
carico dell’INPDAP, secondo la vigente normativa in materia.
 
 Visti i pareri dei Direttori di Area, dei Dirigenti di Servizio e del Segretario del Consiglio regionale,
riguardo alle esigenze dell’amministrazione.
 
 Visto il verbale della Conferenza di direzione n. 7 dell’1.10.2009 in merito, tra l’altro, alla decorrenza
della cessazione per risoluzione consensuale.
 ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI
 L’impegno della somma complessiva pari a euro 2.452.461,24 viene assunto sul Cap 003056 del
Bilancio Regionale per l’Esercizio Finanziario 2009. (U.P.B. 8.1.1) “Trattasi di spesa disciplinata da
norme contrattuali dal cui mancato assolvimento potrebbero derivare danni patrimoniali certi e gravi per
l’Amministrazione Regionale.”
 
 
DETERMINA
 
 E’ fissata al 4 gennaio 2010, la decorrenza della cessazione del rapporto di lavoro per risoluzione
consensuale - ex art. 17 del CCNL Regioni Autonomie locali area dirigenza - come disciplinato in sede
di concertazione sindacale di cui alla deliberazione di G.r. 1515/2009, dei sottoelencati dirigenti:
 
1. Caputo Angelo Santo Dirigente dell’Ufficio infrastrutture turistiche e fieristiche -Area politiche per lo
Sviluppo economico lavoro e innovazione.
 
2. Console Domenico Dirigente del Servizio Affari Generali -Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione.
 
3. Curci Angelo Dirigente del Servizio legislativo del Consiglio regionale.
 
4. De Stradis Antonio Luigi Dirigente del Servizio EE.LL. e Decentramento -Area Organizzazione e
riforma dell’Amministrazione.
 
5. Digiesi Francescopaolo Dirigente del Servizio Amministrazione e contabilità del Consiglio regionale.
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6. Fornaro Cosimo Dirigente dell’Ufficio Demanio e Patrimonio di Lecce -Area Organizzazione e riforma
dell’Amministrazione.
 
7. Frattaruolo Antonio Dirigente del Servizio Foreste-Area Politiche per lo sviluppo rurale.
8. Loffredo Michele Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio -Area Organizzazione e riforma
dell’Amministrazione.
 
9. Invidia Antonio Dirigente dell’Ufficio promozione e educazione alimentare -Area Politiche per lo
sviluppo rurale.
 
10. Mariano Angelo Dirigente dell’Ufficio Demanio e Patrimonio di Taranto-Area Organizzazione e
riforma dell’Amministrazione.
 
11. Murgia Giovanni Dirigente dell’Ufficio Affari generali - Area Programmazione e Finanza.
 
12. Panza Manlio Dirigente dell’Ufficio diritto allo Studio - Area politiche per la promozione del territorio,
dei saperi e dei talenti.
 
13. Persico Antonio Dirigente del Servizio Osservatorio LL.PP. Area Politiche per l’ambiente, le reti e la
qualità urbana.
 
14. Ria Antonio Dirigente dell’Ufficio attività culturali e audiovisivi -Area politiche per la promozione del
territorio, dei saperi e dei talenti.
 
15. Rizzo Giovanni Luigi Dirigente dell’Ufficio infrastrutture rurali, bonifica e irrigazione Area Politiche per
lo sviluppo rurale.
 
16. Zito Francesco Dirigente dell’Ufficio Coordinamento Puglia meridionale -Area Organizzazione e
riforma dell’Amministrazione.
 
 Stabilisce l’indennità supplementare dovuta, ai sensi dell’art. 8 della disciplina, ai dirigenti aventi titolo
come da Allegato A, parte integrante del presente provvedimento.
Di impegnare la spesa complessiva, pari ad euro 2.452.461,24 sul cap. 0003056 del Bilancio Esercizio
finanziario 2009.
 
 Di dare atto che le parti formalizzeranno l’intervenuto accordo di risoluzione consensuale del rapporto di
lavoro, con la sottoscrizione di apposito contratto, come disposto dal comma 3 dell’art. 3 della disciplina.
 
 Che alla risoluzione consensuale del rapporto di lavoro non si applica l’obbligo contrattuale del rispetto
dei termini di preavviso, sussistendo invero l’obbligo di fruire, entro la data di cessazione, di tutte le ferie
maturate, ovvero di non richiedere la monetizzazione delle stesse in caso di ferie residue non fruite per
esigenze organizzative o di servizio.
 
 Di rinviare a successivi provvedimenti la corresponsione dell’indennità supplementare come disposto
dall’art. 9 della disciplina dell’istituto contrattuale in parola.
 
 Il presente provvedimento:
• sarà esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile da parte della Ragioneria che ne
attesta la copertura finanziaria;
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• sarà pubblicato all’Albo di questo Servizio;
• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
• sarà pubblicato sul sito istituzionale
 www.regione.puglia.it;
• sarà notificato agli interessati;
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia
all’Assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza attiva;
• adottato in un unico originale è composto di n. 4 facciate e n.1 allegato.
 
Prof. Pasquale Chieco
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